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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

PARLAMENTO EUROPEO 

DECISIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

dell'11 e 23 novembre 2009, del 14 dicembre 2009, del 19 aprile 2010 e del 5 luglio 2010 

recante modifica delle misure di attuazione dello statuto dei deputati al Parlamento europeo 

(2010/C 180/01) 

L'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL PARLAMENTO EUROPEO, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 223, paragrafo 2, 

visto lo statuto dei deputati del Parlamento europeo ( 1 ), 

visti l'articolo 8 e l'articolo 23, paragrafo 2, del regolamento del 
Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) L'applicazione delle misure di attuazione dello statuto dei 
deputati al Parlamento europeo ( 2 ) («le misure di attua­
zione») ha messo in luce una serie di difficoltà di ordine 
pratico. Al fine di garantire che i deputati siano in grado 
di esercitare le loro funzioni in modo adeguato, è quindi 
necessario modificare le misure di attuazione. 

(2) Le spese mediche andrebbero interamente rimborsate a 
tutti i deputati in caso di malattia grave e i loro familiari 
dovrebbero usufruire della stessa copertura medica, a pre­
scindere dalla data della malattia. Sarebbe pertanto op­
portuno che le pertinenti disposizioni modificate relative 
all'assicurazione malattia dei deputati si applichino a de­
correre dal 14 luglio 2009. 

(3) Nelle precedenti legislature, i deputati avevano il diritto al 
rimborso di alcune spese di viaggio complementari 
quando viaggiavano verso e da uno dei luoghi di lavoro 
del Parlamento durante una settimana in cui non vi si 
svolgevano attività parlamentari ufficiali. Dato che occa­
sionalmente i deputati possono dover essere presenti al 
Parlamento durante tali settimane, come è avvenuto nella 
fase di preparazione delle audizioni dei Commissari desi­

gnati, sarebbe logico continuare ad applicare tale prassi, a 
decorrere dal 1 o gennaio 2010. 

(4) Diverse disposizioni attinenti ai viaggi riguardano gli im­
porti annuali a titolo dei quali i deputati possono chie­
dere il rimborso delle spese sostenute. Dal momento che 
non sarebbe opportuno che i deputati siano trattati in 
modo diverso esclusivamente in base alla data del loro 
viaggio, le modifiche a tali disposizioni adottate dall'Uf­
ficio di presidenza nel corso del 2010 dovrebbero appli­
carsi dal 1 o gennaio 2010. Ciò dovrebbe valere anche in 
relazione al diritto limitato ad un'indennità di soggiorno 
per i deputati presenti al Parlamento nel corso di una 
settimana riservata alle attività parlamentari esterne. 

(5) L'importo maggiorato dell'indennità di assistenza parla­
mentare tiene conto sia dell'adeguamento, a partire dal 1 o 
luglio 2009, delle retribuzioni dei funzionari e degli altri 
agenti dell'Unione europea, previsto dal regolamento (UE, 
Euratom) n. 1296/2009 ( 3 ), sia dell'aumento deciso nel 
bilancio rettificativo n. 1/2010 dell'Unione europea per 
l'esercizio finanziario 2010. Tenendo presente che l'au­
mento previsto nel bilancio rettificativo dovrebbe avere 
effetto immediato, è opportuno che il nuovo importo 
dell'indennità di assistenza parlamentare si applichi a de­
correre dal 1 o maggio 2010. 

(6) Nella riunione dell'11 novembre 2009 l'Ufficio di presi­
denza ha deciso di prendere disposizioni affinché i depu­
tati possano riportare una parte dell'indennità di assi­
stenza parlamentare, fino ad un massimo pari all'importo 
mensile di tale indennità, in modo da rendere più facile 
per i deputati la gestione degli importi a loro disposi­
zione. Sarebbe opportuno che tale modifica entri in vi­
gore a decorrere dal 14 luglio 2009.
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( 1 ) Decisione 2005/684/CE, Euratom del Parlamento europeo, del 
28 settembre 2005, che adotta lo statuto dei deputati del Parlamento 
europeo (GU L 262 del 7.10.2005, pag. 1). 

( 2 ) Decisione dell'Ufficio di presidenza del Parlamento europeo, del 
19 maggio e 9 luglio 2008, recante misure di attuazione dello 
statuto dei deputati al Parlamento europeo (GU C 159 del 
13.7.2009, pag. 1). 

( 3 ) Regolamento (UE, Euratom) n. 1296/2009 del Consiglio, del 
23 dicembre 2009, che adegua con effetto dal 1 o luglio 2009 le 
retribuzioni e le pensioni dei funzionari e degli altri agenti 
dell’Unione europea ed i coefficienti correttori applicati alle retribu­
zioni e pensioni (GU L 348 del 29.12.2009, pag. 10).



(7) Una delle principali difficoltà incontrate dai deputati è 
costituita dall'onere amministrativo creato da alcune di­
sposizioni delle misure di attuazione, con particolare ri­
guardo ai documenti da presentare in relazione a deter­
minati tipi di contratti conclusi con il personale dei de­
putati. Al fine di ridurre rapidamente tale onere, le mo­
difiche attinenti dovrebbero entrare in vigore a decorrere 
dal 14 luglio 2009. Nella riunione del 23 novembre 
2009 l'Ufficio di presidenza ha deciso di autorizzare l'uso 
degli anticipi versati dal Parlamento nel contesto di un 
contratto di assunzione per coprire le spese sostenute 
dagli assistenti locali in occasione di brevi spostamenti, 
fino ad un massimo di 100 EUR al mese. Essendo stata 
prevista anche nell'ottica di ridurre gli oneri amministra­
tivi dei deputati, tale modifica si dovrebbe applicare a 
decorrere dal 1 o gennaio 2010. 

(8) Come regola generale, i deputati non possono chiedere 
rimborsi per finanziare contratti per l'assunzione o il 
ricorso ai servizi di alcuni loro familiari. I familiari di 
un deputato occupati come suoi assistenti alla data limite 
del 1 o luglio 2008 ed i cui contratti erano stati registrati 
presso il servizio competente anteriormente a tale data, 
hanno tuttavia potuto continuare a svolgere il ruolo in 
questione per un'ulteriore legislatura. In pratica, l'obbligo 
di registrazione serviva ad escludere molti contratti di 
lavoro di vecchia data. Tale obbligo dovrebbe pertanto 
essere abolito, al fine di riservare lo stesso trattamento a 
tutti i contratti di lavoro che prevedono il pagamento dei 
contributi previdenziali, in vigore il 1 o luglio 2008. Dato 
che si riferisce ai rapporti di lavoro anteriori all'entrata in 
vigore delle misure di attuazione, la modifica in que­
stione si dovrebbe applicare a decorrere dal 14 luglio 
2009, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Le misure di attuazione sono modificate come segue: 

1) L'articolo 3 è modificato come segue: 

a) i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. In virtù dell'articolo 18 dello statuto e in appli­
cazione, mutatis mutandis, della regolamentazione sta­
bilita di concerto dalle istituzioni delle Comunità ( 1 ) e 
delle relative disposizioni generali di esecuzione ( 2 ), 
hanno diritto al rimborso di due terzi delle spese medi­
che, delle spese connesse alla gravidanza o delle spese 
connesse alla nascita di un figlio le persone seguenti: 

a) i deputati e gli ex deputati beneficiari dell'indennità 
transitoria di cui all'articolo 13 dello statuto o di una 
pensione a norma degli articoli 14 e 15 dello statuto, 
per quanto riguarda le loro spese e le spese sostenute 
dal coniuge o dal membro stabile di un'unione di 
fatto, nei termini definiti all'articolo 58, paragrafo 
2, e dai figli a carico degli stessi nei termini definiti 
all'articolo 58, paragrafo 3, fino al raggiungimento 
dei 21 anni di età o, al più tardi, dei 25 anni di età 
ove seguano una formazione scolastica o professio­
nale, qualora il coniuge, il membro stabile di 

un'unione di fatto e i figli a carico non possano 
beneficiare di prestazioni della stessa natura e dello 
stesso livello dei deputati o degli ex deputati in ap­
plicazione di ogni altra eventuale disposizione legale 
o regolamentare; 

b) gli aventi diritto cui è dovuta una pensione di rever­
sibilità a norma dell'articolo 17 dello statuto. 

Gli aventi diritto di cui alle lettere a) e b) hanno la 
facoltà di scegliere il medico e gli istituti di cura come 
previsto dall'articolo 19, paragrafo 1, della regolamenta­
zione succitata. 

2. I rimborsi di cui al paragrafo 1 sono a carico del 
bilancio del Parlamento. Si applicano l'articolo 72, para­
grafi 3 e 4 del regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 
259/68 del Consiglio, del 29 febbraio 1968, che defini­
sce lo statuto dei funzionari delle Comunità europee 
nonché il regime applicabile agli altri agenti di tali Co­
munità ( 3 ), e l'articolo 20, paragrafo 6 delle regolamen­
tazione succitata. 

___________ 
( 1 ) Regolamentazione comune relativa alla copertura dei 

rischi di malattia dei funzionari delle Comunità eu­
ropee, adottata da tutte le istituzioni, il cui comune 
accordo è stato constatato dal Presidente della Corte 
di giustizia delle Comunità europee il 24 novembre 
2005, prevista dall'articolo 72 del regolamento (CEE, 
Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio, del 
29 febbraio 1968, che definisce lo statuto dei fun­
zionari delle Comunità europee nonché il regime 
applicabile agli altri agenti di tali Comunità, ed isti­
tuisce speciali misure applicabili temporaneamente ai 
funzionari della Commissione (GU L 56 del 
4.3.1968, pag. 1). 

( 2 ) Decisione della Commissione del 2 luglio 2007 che 
adotta le disposizioni generali di esecuzione relative 
al rimborso delle spese mediche. 

( 3 ) GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1.»; 

b) sono aggiunti i seguenti paragrafi: 

«4. I deputati e gli ex deputati beneficiari dell'inden­
nità transitoria di cui all'articolo 13 dello statuto o di 
una pensione a norma degli articoli 14 e 15 dello sta­
tuto possono rinunciare al diritto al rimborso delle 
spese mediche previsto al paragrafo 1. In tal caso, essi 
hanno diritto al rimborso dei due terzi del contributo 
dovuto al regime di assicurazione malattia, purché il 
totale dell'importo rimborsato non superi 400 EUR al 
mese. 

5. Il deputato o l'ex deputato che, ai sensi del para­
grafo 4, rinunci al diritto al rimborso delle spese medi­
che può in seguito revocare tale decisione. 

6. L'importo di cui al paragrafo 4 può essere adattato 
ogni anno dall'Ufficio di presidenza fino al tasso annuo 
di aumento dell'importo medio rimborsato per benefi­
ciario dal regime comune di assicurazione malattia dei 
funzionari delle Comunità europee.
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7. Il presente articolo si applica anche agli ex depu­
tati beneficiari dell'indennità transitoria di cui 
all'articolo 45 per il periodo che va dal primo giorno 
successivo alla cessazione delle funzioni fino al giorno 
dell'insorgenza del diritto all'indennità transitoria. 

8. Il presente articolo si applica anche agli ex depu­
tati beneficiari della pensione di anzianità di cui 
all'articolo 49 per il periodo che va dal primo giorno 
successivo alla cessazione delle funzioni fino al giorno 
dell'insorgenza del diritto alla pensione, purché le con­
dizioni di cui all'articolo 49, paragrafo 1, sussistano già 
prima della cessazione delle funzioni.». 

2) All'articolo 10 è inserito il seguente paragrafo: 

«2bis. Sono altresì considerate spese di viaggio ordinarie 
le spese sostenute dai presidenti di commissione o di sot­
tocommissione per assistere alle riunioni del Consiglio.». 

3) All'articolo 13 i paragrafi 2 e 3 sono sostituti dai seguenti: 

«2. In deroga al paragrafo 1, in caso di viaggio in auto 
privata, il deputato presenta una dichiarazione in cui è 
indicato il numero di targa del veicolo utilizzato per il 
viaggio e, per i viaggi in auto privata nello Stato membro 
di elezione, la distanza coperta e i luoghi di partenza e di 
arrivo, ovvero, per tutti gli altri viaggi in auto privata, il 
numero di chilometri riportato dal contachilometri al mo­
mento della partenza e all'arrivo. Se il percorso è superiore 
a 800 km, la dichiarazione è corredata dei documenti giu­
stificativi che consentono di determinare la data del viaggio 
(per esempio la ricevuta dell'acquisto del carburante nel 
luogo di partenza o durante il viaggio, la ricevuta del pe­
daggio autostradale o il contratto o la fattura relativi al 
noleggio di un veicolo). 

Per i viaggi tra Bruxelles e Strasburgo vanno sempre pre­
sentati documenti giustificativi che consentano di determi­
nare la data del viaggio. 

3. La tessera o gli abbonamenti nominativi che danno 
diritto a una riduzione sui viaggi effettuati possono essere 
rimborsati a titolo di anticipo. L'anticipo è regolarizzato 
alla scadenza della tessera o dell'abbonamento.». 

4) L'articolo 14 è modificato come segue: 

a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) nei casi di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera b), 
un invito o un programma della manifestazione alla 
quale il deputato ha presenziato o altri documenti 
giustificativi che comprovino che il viaggio è stato 
effettuato esclusivamente nel contesto dell'esercizio 
del suo mandato o, nel caso di cui all'articolo 22, 
paragrafo 2 bis, una dichiarazione del deputato in 
cui si precisi che il viaggio è stato effettuato nel 
contesto dell'esercizio del suo mandato; 

b) nei casi di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera c), 
una dichiarazione del deputato in cui si precisi lo 
scopo del viaggio effettuato nell'esercizio del suo 
mandato;»; 

b) è aggiunta la seguente lettera: 

«d) nei casi di cui all'articolo 10, paragrafo 2 bis, un 
invito del Consiglio.». 

5) L'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 15 

Importi rimborsati 

Le spese di viaggio sono rimborsate sulla base dei costi 
effettivamente sostenuti fino a concorrenza: 

a) della tariffa della classe “business” in caso di viaggio in 
aereo; 

b) della tariffa di prima classe in caso di viaggio in treno o 
in nave; 

c) del limite di 0,49 EUR/km in caso di viaggio in auto 
privata, se del caso maggiorato del prezzo della traver­
sata in traghetto o mezzo di trasporto analogo.». 

6) All'articolo 17 i paragrafi da 4 a 7 sono modificati come 
segue: 

«4. All'atto della presa delle funzioni o di un cambio del 
luogo di residenza, il deputato è informato dell'aeroporto e 
della stazione nonché degli itinerari più diretti, vale a dire 
più brevi, che saranno presi in considerazione ai fini del­
l'applicazione delle presenti misure di attuazione. 

5. In qualsiasi momento il deputato può proporre al 
servizio competente, per iscritto e specificandone i motivi, 
un itinerario diverso che offra vantaggi sostanziali in ter­
mini di tempo o di comodità, purché il costo non aumenti 
di oltre il 20 %. Se detto itinerario è accettato, sostituisce 
l'itinerario più diretto determinato in conformità del para­
grafo 3. 

Se l'itinerario non è accettato o quando l'itinerario propo­
sto dal deputato comporta un aumento del costo del viag­
gio superiore al 20 %, la questione è sottoposta al Segreta­
rio generale, che può consultare i Questori prima di pren­
dere una decisione. 

6. In caso d'interruzione del viaggio, il rimborso delle 
spese di viaggio avviene a partire dall'ultimo luogo di par­
tenza. Per interruzione del viaggio si intende un'interru­
zione comprendente più di un pernottamento, esclusi il 
sabato, la domenica e i giorni festivi, effettuata sull'itinera­
rio del deputato verso o da uno dei luoghi di lavoro del 
Parlamento o un luogo di riunione ufficiale. 

7. Se il punto di partenza o di arrivo non corrisponde al 
luogo di residenza o alla capitale dello Stato membro di 
elezione del deputato, le spese di viaggio sono rimborsate 
fino a concorrenza di quelle che il deputato avrebbe dovuto 
sostenere se avesse effettuato il viaggio avendo come de­
stinazione o partenza il proprio luogo di residenza, se­
guendo l'itinerario più diretto, vale a dire il più breve.
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8. In caso di viaggio effettuato tra due luoghi di lavoro 
e/o di riunione si applicano, mutatis mutandis, i paragrafi 3 
e 7. 

9. Le tariffe da utilizzare ai fini delle presenti misure di 
attuazione sono aggiornate ogni sei mesi, nei mesi di mag­
gio e di novembre.». 

7) L'articolo 19 è modificato come segue: 

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Per i viaggi all'interno dell'Unione europea i de­
putati hanno diritto a indennità di distanza e di durata 
destinate a coprire tutte le spese accessorie legate al loro 
viaggio. Tale diritto sussiste unicamente per il viaggio 
principale ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 1.»; 

b) il paragrafo 2 è soppresso; 

c) i paragrafi da 3 a 5 sono sostituiti dai seguenti: 

«3. Per i viaggi di cui all'articolo 10, paragrafo 1, 
lettere b) e c), nei casi previsti all'articolo 18, paragrafo 
4, non sussiste alcun diritto alle indennità di distanza e 
di durata. Un'interruzione del viaggio ai sensi 
dell'articolo 17, paragrafo 6, o di qualsiasi altra natura, 
non crea un diritto aggiuntivo a un'indennità di durata 
o di distanza. 

4. Gli importi delle indennità di distanza e di durata: 

a) per recarsi nei luoghi di lavoro del Parlamento, sono 
fissati all'inizio del mandato per la durata di quest'ul­
timo, e sono rivisti solo in caso di cambio di resi­
denza, indipendentemente dai cambiamenti di itine­
rario effettuati; 

b) per recarsi negli altri luoghi di riunione quali definiti 
all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a), paragrafi 2 e 
2 bis, sono fissati individualmente per ogni viaggio. 

5. Se le spese di viaggio accessorie sostenute dal de­
putato sono superiori all'importo dell'indennità di di­
stanza, il deputato può chiedere il rimborso della diffe­
renza contro presentazione dei documenti giustificativi.». 

8) All'articolo 20 il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Gli importi sono calcolati in base all'itinerario più 
breve, di andata o di ritorno, tra il centro città del luogo 
di residenza del deputato e l'infrastruttura d'arrivo del luogo 
di riunione. 

Se per un viaggio in treno sono sconosciuti o difficilmente 
reperibili i parametri di calcolo, sono utilizzati i parametri 
per un viaggio in auto.». 

9) All'articolo 21, il paragrafo 1, lettera d), è sostituito dal 
seguente: 

«d) per un viaggio di una durata complessiva di più di sei 
ore che, per motivi debitamente comprovati, comporti 

necessariamente il pernottamento: importo equivalente 
alla totalità dell'indennità prevista all'articolo 24, su 
presentazione dei documenti giustificativi.». 

10) L'articolo 22 è modificato come segue: 

a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. In tale contesto i deputati hanno il diritto di 
chiedere, su presentazione della fattura originale, il rim­
borso delle spese di taxi, delle spese di noleggio di una 
un'auto, delle spese di albergo e di altre spese connesse 
sostenute durante il periodo di attività ufficiali. Tale 
diritto si estende al giorno che precede l'inizio e a quello 
successivo alla fine delle attività ufficiali.»; 

b) sono inseriti i seguenti paragrafi: 

«2bis. Qualora un deputato si rechi in uno dei luoghi 
di lavoro del Parlamento durante una settimana in cui 
non vi sia alcuna attività ufficiale del Parlamento euro­
peo, il rimborso delle spese di viaggio complementari è 
limitato al costo del viaggio, comprese le spese di taxi 
per il tragitto dall'aeroporto o dalla stazione alla città e 
ritorno, e le spese di albergo. 

2ter. Le richieste di rimborso dei viaggi effettuati per 
partecipare a un'attività su invito di un deputato o di un 
gruppo politico del Parlamento europeo vanno corre­
date anche di altri documenti giustificativi da cui risulti 
che il viaggio è stato effettuato esclusivamente nell'eser­
cizio del mandato del deputato. 

2quater. I deputati possono combinare un viaggio or­
dinario con un viaggio complementare. 

Qualora l'intero viaggio combinato si svolga all'interno 
dell'Unione europea, la parte del viaggio che inizia o 
termina in uno dei luoghi di lavoro o di riunione uffi­
ciale del Parlamento è rimborsata in conformità 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a). 

Qualora parte del viaggio combinato si svolga al di fuori 
dell'Unione europea, le spese supplementari derivanti dal 
fatto che il viaggio non è stato effettuato secondo l'iti­
nerario più diretto a causa del viaggio complementare 
sono imputate all'indennità per viaggi complementari 
del deputato, conformemente al paragrafo 1.». 

11) All'articolo 23, l'attuale paragrafo è numerato «1» e sono 
aggiunti i seguenti paragrafi: 

«2. Le spese di viaggio sostenute all'interno di un agglo­
merato urbano utilizzando i trasporti pubblici, taxi com­
presi, sono rimborsate sulla base dei documenti giustifica­
tivi abituali per il mezzo di trasporto utilizzato. L'importo 
rimborsato è diviso per l'importo chilometrico dovuto per i 
viaggi in auto e il risultato è detratto dal numero di chilo­
metri di cui al paragrafo 1, lettera b).
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3. Quando un deputato il cui luogo di residenza, quale 
definito all'articolo 17, paragrafo 2, è situato in uno Stato 
membro diverso dallo Stato membro di elezione, si sposta 
tra tale luogo di residenza e lo Stato membro di elezione 
nell'esercizio del suo mandato, i viaggi effettuati sono con­
siderati come viaggi all'interno dello Stato membro di ele­
zione ai fini del paragrafo 1, lettere a) e b).». 

12) All'articolo 24, paragrafo 1, è aggiunto il seguente comma: 

«Durante le settimane riservate alle attività parlamentari 
esterne il deputato ha diritto a ricevere un'indennità di 
soggiorno per un massimo di tre giorni, tranne quando 
l'indennità è dovuta a norma delle lettere a) e b) e tranne 
che nelle circostanze specifiche determinate dall'Ufficio di 
presidenza il 19 ottobre 2009.». 

13) L'articolo 33 è modificato come segue: 

a) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. L'importo mensile massimo delle spese rimbor­
sate per tutti i collaboratori di cui all'articolo 34 è fis­
sato a 17 864 EUR. A partire dal 1 o maggio 2010 tale 
importo è pari a 19 364 EUR.»; 

b) è aggiunto il seguente paragrafo: 

«6. Il saldo dell'importo mensile di cui al paragrafo 4 
non utilizzato e accantonato al termine dell'esercizio di 
bilancio è riportato all'esercizio successivo nei limiti 
dell'importo mensile indicato nel paragrafo citato.». 

14) All'articolo 36, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Allorché le circostanze lo richiedono, nell'ambito di 
un contratto di lavoro e su richiesta dei deputati, il Parla­
mento può versare acconti a titolo dei pagamenti di cui ai 
paragrafi 4 e 5. 

Gli acconti possono altresì essere utilizzati a copertura delle 
spese sostenute dagli assistenti locali in occasione di brevi 
spostamenti. In tal caso, essi sono versati a titolo forfettario 
fino a un massimo di 100 EUR al mese per assistente. Ove 
le spese sostenute superino detto massimale, il terzo ero­
gatore trasmette ogni tre mesi i documenti giustificativi 
delle spese effettuate. In casi eccezionali tali documenti 
giustificativi possono essere sostituiti da una dichiarazione. 

La regolarizzazione degli acconti resta di esclusiva respon­
sabilità del terzo erogatore e avviene in conformità delle 
presenti misure di attuazione e della legislazione nazionale 
applicabile.». 

15) L'articolo 41 è modificato come segue: 

a) i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Nel caso di un contratto di prestazione di servizi 
di cui all'articolo 34, paragrafo 1, lettera b), o di cui 
all'articolo 34, paragrafo 5, quando presenta una do­
manda di rimborso, il deputato, o il terzo erogatore a 
nome del deputato, trasmette al servizio competente: 

a) copia del contratto di prestazione di servizi che il 
deputato ha stipulato con il suo prestatore di servizi 
e che definisce chiaramente la natura dei servizi da 
fornire; 

b) copia del contratto stipulato tra il deputato e il terzo 
erogatore di sua scelta. 

2. Le prestazioni di servizi sono rimborsate su pre­
sentazione da parte del deputato al servizio competente 
di una fattura o parcella dettagliata relativa alla presta­
zione effettivamente realizzata. 

Il prestatore di servizi dichiara che le fatture o parcelle 
presentate sono conformi alla legislazione nazionale ap­
plicabile, in particolare in materia di IVA, per quanto 
riguarda i servizi prestati su base regolare. Quando le 
prestazioni sono esenti da IVA, il prestatore di servizi 
indica la base giuridica di tale esenzione e certifica di 
aver assolto tutti gli obblighi previsti dalla normativa 
nazionale. 

L'importo massimo del rimborso delle prestazioni di 
servizi non può superare il 25 % dell'importo di cui 
all'articolo 33, paragrafo 4. Tale importo può essere 
utilizzato su base cumulativa e annua.»; 

b) i paragrafi 3 e 4 sono soppressi. 

16) L'articolo 42 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 42 

Spese straordinarie 

In caso di assenza superiore a tre mesi, per maternità o 
malattia grave, di un assistente locale con contratto di 
lavoro, la quota delle spese derivanti dalla sua sostituzione, 
a decorrere dal terzo mese di assenza, non coperta dalle 
prestazioni erogate a favore della persona impiegata in virtù 
del regime nazionale di previdenza sociale applicabile, può 
essere rimborsata oltre l'importo di cui all'articolo 33, pa­
ragrafo 4. Il terzo erogatore presenta al servizio competente 
una domanda di rimborso di tali spese controfirmata dal 
deputato.». 

17) L'articolo 44 è modificato come segue: 

a) il titolo è sostituito dal seguente: 

«Accesso ai servizi interni e alla dotazione di beni 
materiali;» 

b) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. L'Ufficio di presidenza adotta le regole relative 
all'accesso dei deputati ai servizi interni del Parlamento 
e alla dotazione di beni materiali destinati ai deputati, 
segnatamente per quanto riguarda: 

— l'utilizzazione di autovetture di servizio, 

— l'arredamento degli uffici dei deputati,
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— la messa a disposizione dei deputati di apparecchia­
ture informatiche e di telecomunicazione, 

— la fornitura ai deputati di articoli di cancelleria, 

— l'uso, da parte dei deputati e dei gruppi politici, degli 
spazi messi a loro disposizione negli uffici d'infor­
mazione del Parlamento, 

— il trattamento del patrimonio archivistico dei depu­
tati, devoluto a titolo di dono o di legato giuridico a 
un istituto, un'associazione o una fondazione, 

— le modalità per consentire ai deputati giunti al ter­
mine del proprio mandato in corso di legislatura di 
trasportare i loro effetti personali presenti negli uffici 
di Bruxelles o di Strasburgo nel paese di origine, 

— l'utilizzazione delle biciclette di servizio, 

— i corsi di lingua e di informatica riservati ai deputati, 

— l'utilizzo dei servizi prestati dal servizio medico.». 

18) L'articolo 78 è modificato come segue: 

a) il paragrafo 1 è soppresso; 

b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. In deroga all'articolo 43, lettera d), i contratti 
conclusi direttamente o indirettamente con i membri 

della famiglia del deputato anteriormente al 1 o luglio 
2008, possono essere mantenuti per un periodo transi­
torio corrispondente alla legislatura successiva all'entrata 
in vigore dello statuto, a condizione che siano stati 
debitamente rispettati i pertinenti obblighi previdenziali 
e fiscali. 

Il deputato è tenuto a fornire nella propria dichiarazione 
di interessi finanziari i dettagli relativi a qualunque con­
tratto di questo genere, concluso direttamente o indiret­
tamente.». 

Articolo 2 

1. La presente decisione entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

2. La presente decisione entra in vigore a decorrere dallo 
stesso giorno, ad eccezione delle disposizioni seguenti: 

a) l'articolo 1, punto 1, lettera a), punto 13, punto 15, lettera a) 
e punto 18, lettera b), che si applicano a decorrere dal 
14 luglio 2009; 

b) l'articolo 1, punto 4, lettera a), [nella misura in cui si riferisce 
all'articolo 14, lettera a), delle misure di attuazione], punto 
10, lettere a) e b) (nella misura in cui si riferisce 
all'articolo 22, paragrafi 2 bis e 2 ter delle misure di attua­
zione), punto 11 (nella misura in cui si riferisce 
all'articolo 23, paragrafo 2 delle misure di attuazione), punti 
12, 14 e 16, che si applicano a decorrere dal 1 o gennaio 
2010.
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COMMISSIONE EUROPEA 

Tassi di cambio dell'euro ( 1 ) 

5 luglio 2010 

(2010/C 180/02) 

1 euro = 

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA 1,2531 

JPY yen giapponesi 109,93 

DKK corone danesi 7,4513 

GBP sterline inglesi 0,82750 

SEK corone svedesi 9,5995 

CHF franchi svizzeri 1,3325 

ISK corone islandesi 

NOK corone norvegesi 8,0590 

BGN lev bulgari 1,9558 

CZK corone ceche 25,586 

EEK corone estoni 15,6466 

HUF fiorini ungheresi 286,20 

LTL litas lituani 3,4528 

LVL lats lettoni 0,7093 

PLN zloty polacchi 4,1268 

RON leu rumeni 4,2527 

TRY lire turche 1,9620 

Moneta Tasso di cambio 

AUD dollari australiani 1,4916 

CAD dollari canadesi 1,3343 

HKD dollari di Hong Kong 9,7606 

NZD dollari neozelandesi 1,8181 

SGD dollari di Singapore 1,7464 

KRW won sudcoreani 1 533,02 

ZAR rand sudafricani 9,6969 

CNY renminbi Yuan cinese 8,4908 

HRK kuna croata 7,1929 

IDR rupia indonesiana 11 356,67 

MYR ringgit malese 4,0206 

PHP peso filippino 58,213 

RUB rublo russo 39,0387 

THB baht thailandese 40,638 

BRL real brasiliano 2,2175 

MXN peso messicano 16,4492 

INR rupia indiana 58,6140
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2010 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 100 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + CD-ROM annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 770 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, CD-ROM mensile 
(cumulativo) 

22 lingue ufficiali dell’UE 400 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
CD-ROM, 2 edizioni la settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

300 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea non sono temporaneamente vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico CD-ROM multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 
Il formato CD-ROM sarà sostituito dal formato DVD nel 2010. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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